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GLI EDITORI 
A CHI LEGGE 



JYell' occasione delle Nozze fra il Prin- 
cipe Francesco figlio di Cosimo I. dei Medici 
con Giovanna d' Austria l'anno i5G5,_/ii 
commesso a Giorgio Vasari Pittore ed Ar- 
chitetto di dar miglior ordine al cosi detto 
Palazzo Vecchio di Firenze, e di decorarlo 
corrispondentemente a cosi fausta circo- 
stanza. 

Terminata l'opera nell'anno suddetto, 
egli ne fece poscia una descrizione informa 
di Dialoghi fra il medesimo Principe Fran- 
cesco e l' Autore. Questa fu trovata fra i ma- 
noscritti del Vasari dopo la sua morte, e 
pubblicata da Filippo Giunti in Firenze nel 
i588, e poi ristampata con annotazioni in 
Arezzo nel 1762. L'ultimo dei detti dialo- 
ghi è destinato ad illustrare le istorie dipinte 
nel gran Salone del detto Palazzo. 
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Volendosi ora dal buon Popolo Fiorenti- 
no dare un testimonio della sua esultanza 
con festeggiare nel Salone medesimo la fe- 
lice combinazione di vedere nella nostra 
Città l'augusto Capo della Famiglia Au- 
striaca unito con molti Principi della me- 
desima , abbiamo creduto di riprodurre il 
detto dialogo, affinchè le persone le quali 
accorrerano a questa festa possano avere 
una spiegazione di quelle pitture dalla ma- 
no medesima che le eseguì, e potè condurle 
a termine in si breve tempo. 



RAGIONAMENTO 



PRINCIPE E GIORGIO 



pt\ bordandomi del tratteni mento, edel- 
la promessa che vi feci jeri , sono oggi venuto a 
ritrovarvi, perchè passiamo il lemjio in saper 
da voi le storie, e lo scompartii ne nio di questa 
sala grande. 

G. V. E. sia la ben venula; e poiché a tanti 
doppi vengo da lei coianto favorito, non so da 
qual parte mi fare a ringraziarla; a me par bene, 
ohe l'abbia scelto ora molto a proposito ]>er pas- 
sare il caldo con piacevolezza, e scorrere ragio- 
nando queste ore tanto fastidiose; oltre che l'È. 
V. sarà causa, ch'io mi riposerò un jmjco. 

P. L'ho caro; lasciate dunque stare il lavoro; 
che per esser l'ojwra cosi grande, sarà necessa- 
rio consumarci dentro mollo tempo. 

G. V. E. dice il vero : ma molte cose basterà 
accennarle, perchè la maggior parte delle cose 
antiche l'avrà lette su le storie del Viilaui, e le 
moderne nel Guicciardini, e altri. 

P. Comincieremo da un capo, e la prima 
cosa ditemi, come avete diviso questo palco, e 
dichiaratemi le storie ci avete falle dentro. 

G. Per rendere questo palco bello, vago, e 
copioso, come V. E. può avvertire, l'ho divi- 
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3 RAGIONAMENTO 
saio in tre invenzioni. E in prima consideri i 
quadri dalle bande che sono vicini alle mura, 
elle corri spondono e sono accomodati alle sto- 
rie, alle (piali essi son sopra; e l'ho fatto sì per 
la veduta, come per la con ti lutazione dell' oc- 
chio, massime die il Signor Duca giudicò che 
cosi tornasse meglio. Nella fila poi de' quadri 
di mezzo, che sono separali, e non continuano 
la storia con quelli da lato, ci ho figuralo storie 
delle Città, come più particolarmente venendo 
alla dichiarazione credo ne resterà capace. Re- 
stano poi le due teste, l' una posta verso S. Pie- 
ro Scheraggio sopra il lavoro che fa Messer 
Bartolommeo Ammarinato , e l'altra qua verso 
il Sale sopra l'audienza fatta dal Cavaliere Ban- 
dinelli ! dove sono due gran tondi ; ciascuno 
de' quali è messo in mezzo da otto quadri mi- 
nori. Ed essendo divisa questa Città di Firenze 
in quartieri, sono posti due quartieri dì essa 
per tondo. Ne' quadri poi, che gli mettono in 
mezzo, sono le Città, e i luoghi più principali 
dello Stato vecchio di Firenze, non ci mesco- 
lando cosa alcuna dello Stalo nuovo di Siena; 
e tutto si è divisato secondo 1' ordine de' Giu- 
dici di Ruota. 

P. Comprendi! In scoiti pani mento, e pince- 
mi assai, c l'avete fatto con molto giudiz.io, 
stando ogni cosa a' suoi luoghi senza alcuna con- 
fusione; cominciate pure a vostra posta; ma 
ditemi, da miai banda volete dar principio? 

G. Quando piaccia a V. E., io cominoierò 
da questi (manieri della Città di Firenze, per- 
chè imita la dichiarazione di questi, e de'luo- 
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ghi a lei sottoposti, avremo materia più conti- 
nua ta. 

P. Mi rimetto in voi; non tardate dunque 
per non consumare il tempo inutilmente, e io 
sono apparecchiato per sentirvi. 

G. Poiché noi siamo quaggiù verso la piazza 
del grano , comincierò dà quel tondo , dove V. 
E. vede quelli due uomini grandi armali , figu- 
rati per due quartieri, uno di Santa Croce, 
l'altro di Santo Spirito, e gli ho finti come ca- 
jjorioni armati all'antica ; hanno a' piedi due scu- 
di entrovi 1' armi de' loro quartieri ; quello a 
man sinistra, che ha la croce d'oro in campo 
azzurro, è fatto per Santa Croce, quest'altro a 
man destra, che ha la colomba con i raggi d'oro 
che gli escono dì bocca, 1' ho fatto per Santo 
Spirito. 

P. II lione che hanno quivi, che significa? 

G. È l'impresa .della Città; l'ho fatto per 
riempire quel vano, e anco perchè pare, che 
ajuti a sostenere quelli due scudi. 

pra a' caporioni, dove sono quei putti con quelli 

G. Gli stendardi in mano a quei putti rap- 
presentano i gonfaloni dell'uno, e dell'altro 
quartiere. Sopra questo di Santa Croce nel pri- 
mo stendardo è un carro d'oro, nel secondo 
un bue , nel terzo un lion d' oro , nel!' ultimo le 
ruote. Sopra Santo Spirito similmente sono altri 
quattro putti, che tengono in mano altri quat- 
tro gonfaloni del medesimo quartiere, nel pri- 
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mo è la scala , nel secondo il nicchio , nel iena 
la sferza, e il drago nell'ultimo. 

P. Mi soddisià assai questo tondo. Ma dite- 
mi che Città, e che Terre fate voi a man sini- 
stra nel quartiere di Santa Croce ? Veggo la pri- 
ma cosa in quel da lato vicino al muro queste 
parole: ARRETIUM NQBILIS ETRURLE 
URBS. 

G. V. E. ha una acuta vista a leggere quelle 
lettere; quello è Arezzo con il fiume del Castro 
che gli passa per mezzo, ed entra nella Chiana 
che gli è accanto; da una parte, come la vede, 
li ho fatto Marte armato, che tiene l'insegna di 
quella Città, la quale è un cavallo nero sfrenato, 
per essere Città armigera, e nello scudo, dove 
è la Croce d' oro in campo rosso, è l'arme del 
popolo di quella Città; da quest'altra parte ci 
ho fatto Cerere con dimoile spighe iu mano, e 
con una falce da segarle, mostrando l'abbon- 
danza dì quel paese. 

P. Piacenti questa descrizione: ma quel putto 
in aria, che con la destra tiene un pastorale, e 
con la sinistra una spada, che dìffiniz ione è la sua? 

G. A tutte le Città ci ho fatto un putto con 
un pastorale in mano, per distinguerle dalle ter- 
re: ma a questa ho fatto un pastorale, e una 
spada , denotando che il Vescovo Guido da Pie- 
tramala (i) governò la Città e cosi nello spiri- 
tuale, come nel temporale. 

P. Sta bene. Leggo poi di qua dal lato que- 
ste parole: CORTONA, POLITI ANUMQUE 
OPPIDA CLARA. Che rappresentate voi per 
queste due Città? 
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G. Queste sono, come l'ha detto, Cortona 
e Montepulciano, e le dichiaro con quelle due 
figure , 1' una delle quali .significa Cortona che 
tieue in mano uno stendardo bianco, «ritrovi 
un fione rosso, il medesimo nello scudo, ed è 
simile a quello di Venezia; l'altra figura rap- 
presenta Montepulciano, dove ho finto ancora 
il fiume della Chiana con un corno in mano 
pieno di olive e di spighe, per V abbondanza 
che n'anno questi paesi, e allato alla figura di 
Montepulciano ho (atto un Bacco giovanetto, 
che ha un vaso pieno di vino, e uve attorno, 
volendo mostrare l'abbondanza, e eccellenza 
del vino che produce quel paese. Segue sotto 
a Cortona il Borgo a San Sepolcro , per il quale 
ho fatto Arcadio pellegrino, che dicono essere 
stato fondatore di quel luogo; nello stendardo 
è un Cristo che risorge , che è l' insegna di 
quella Città, e nello scudo che ha a' piedi , 
mezzo nero, e mezzo bianco, è l'arme del po- 
polo; appresso gli ho fatto il fiume del Tevei-e 
con la Lupa che allatta Romolo, e Remo, si- 
milmente il corno pieno di frutti, e di qua è la 
So vara fiume. 

P. Ma ditemi, quel vecchio che gli è vicino 
con il capo pien d' abeti e faggi, che sopra un 
vaso getta acqua per bocca, che vuol dire? 

G. Questo è l'Appennino, ecome l'È. V. 
vede, nel lontano ho ritratto il Borgo, e Au- 
siliari con il putto, che tiene il pastorale in ma- 
no, e le lettere che li sono sotto, dicono :BTjR- 
GUM UMBRIjE URBS, ET ANGLARI. 

P. Tulio mi piace: ma che vuol dire che 
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6 RAGIONAMENTO 
nell'ultimo di (mesti quattro quadri, sotto il 
quartiere di Santa Croce, non ci è putto con 
jjastorale in mano? 

G. A ciascuno di questi quartieri ho attri- 
buito un Vicariato, sendo appunto quattro i 
principali Vicariali del distretto di Firenze, e 
V. E. lo può vedere per le lettere scritie sotto 
detto quadro, die dicono: PRETURA AR- 
KENSIS SUPERIOR 

P. Questo deve essere il Vicariato di San 
Giovanni: ma quel giudice vestito all'antica, 
che ha un fascio con le scuri in mano, che si- 
gnifica? 

G. A ogni Vicariato ci ho fatto un simil 
Giudice , volendo mostrare che per questi 
quattro luoghi nel dislretto di Firenze si ammi- 
nistra giustizia in cause criminali; questo Ila 
attorno Vcrtunno, e Pomona denotando che 
quel paese è colti vali ssimo e abbondantissimo 
di frutti; e quei Ricco coronato di pampani, e 
uve beve il trebbiano, che là quel paese tanto 
eccellerne, e tiene in quello scudo bianco l'in- 
segna di quel Castello, che è un San Giovanni. 

P. Or veniamo .'ili alita parie del tondo a 
man destra, e dichiaratemi i luoghi, e Città 
sottoposte al quartiere di San Spìrito, che in 
questo primo quadro nllaio mi par leggere: VO- 
LATERRjE TUSCORUM URBS CELE- 
BERRIMA. Questa è Volterra; or dite. 

G. Volterra è la Città, e questo fiume è fatto 
]kt la Cecina, e ha il suo conio pieno di frutti, 
e ci ho ritratto un Mercurio per le miniere, e 
le saline di quel paesa; a figuro la Ciità con 
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DEL VASARI ■} 
quel giovane, clic tiene in mano Io stendardo 
con la sua impresa del grifon rosso che stran- 
gola il serpente, e nello scudo che ha ai piedi, 
i una croce bianca in campo nero. 

P. Veggo mollo bene, e mi pare che abbiate 
ritratto il silo di naturale, e nelT aria veggo be- 
nissimo il putto che tiene il pastorale in mano; 
ma seguite il quadro che è accanto a questo. . 

G. Questi, comela vede per le parole scritte 
di sotto, che dicono: GEMINI A NUM , ET 
COLLE OPPIDA, sono San Gimwnano, e 
Colle , terre grasse e principali ; e if nume che 
vi ho finto, lo Io per 1' Elsa; e quel satiro 
giovane che ha accanto, beve la vernaccia di 
quel luogo. Colle poi ha motte balle di cartar- 
ie figure che tendono li due >,ti>iidardi, entrovi 
le insegne di ciaschedtm luogo, son fatti per i 
fondatori di quelli; l'insegna di San Cimigli a no 
è mezza gialla, e mezza rossa, e nello scudo 
giallo, e rosso che ha a' piedi, è un lione bianco; 
nello stendardo bianco dell'altro è una testa di 
cavallo rossa, e nello scudo bianco una croce 
rossa, con una testa di cavallo simile, impresa 
di Colle. 

P. Venite all'altro quadro, che li seguita di 
sopra, dove io veggo scritto. AGER CLAN- 
TITJS, ET EJUS OPPIDA. 

G. Questo, Signore, è il Chianti con il fiume 
della Pesa, e dell'Elsa, con i corni pieni di 
fratti, e anno a' piedi un Bacco di età più ma* 
tura per i vini eccellenti di quel paese; e nel 
lontano ho ritratto lo Castellina, Rndda, e il 
Brolio con le insegne loro; e ! arme nello scudo 
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tenuta ria quel giovano, i'In> rappresenta Chianti, 
è un Gallo nero in campo giallo. 

P. Seguitate l'ultimo, nel (juale vedendoci 
il Giudice a sedere, mi immagino sia il Vica- 
riato sottoposto a Santo Spirito. 

G. Questo è Ortaldo, dove ho finto il suo 
Giudice con lì fasci, e le scuri, e ancora ci ho 
finto Minerva a sedere per l'eloquenza con un 
ramo di oliva in mano, essendo quel luogo pa- 
tria del padre dell' eloquenza toscana; e ancora 
ci lio figurato una Ninfa pastorale, dinotando la 
bellezza di quella campagna , come si può com- 
prendere per le parole che sono scritte sotto 
detto quadro, che dicono; CERTALDENSIS 
PRETURA AMOENISSIMA. 

P. Veggo, e comprendo il tutto: ma non mi 
avete detto quello significhi quella cipolla in 
quello scudo. 

G. Una cipolla in campo bianco è l'insegna 
di quella Comunità. 

P. Non mi pare, che da questa parte abbia- 
mo lassato cosa alcuna; però potrete andar se- 
guitando dove a voi pare sia meglio; e annove - 
rando i quadri veggo che di quaranta solamente 
ne abbiamo veduti nove. 

■ G. Se paresse a V. E. andare dall'altra testa 
versò il sale , seguiteremmo l' ordine delle Città, 
e quartieri ; oltre che ci sbrigheremmo di vedere 
queste teste; e in questa passeggiata riposeremo 
un poco il capo, e dubito non dia fastidio a V. E. 

P. Voi dite il vero: ma il diletto ch'io ne 
piglio, e molto maggiore del disagio; però cou 
vostro comodo pou'ete seguitare. 
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G. In quest' altro tondo di mezzo grande 
sono due altri caporioni armati, faiti per due 
quartieri; e ho finto la medesima prosj retti va , 
che ne gii altri due dichiarati; che per essere 

Il caporione dunque a mano destra l'ho fatto 
per San Giovanni, facendoli nello scudo, che 
ha a' piedi, il ritratto del tempio del medesimo 
San Giovanni iti campo azzurro, e sopra il capo 
sono li gonfaloni del suo quartiere, tenuti simil- 
mente da quattro putti , nelT imo de' quali è un 
lione d'oro, nel secondo un drago verde, nel 
terzo le chiavi, e neil' ultimo il vajo. 

P. Quest' altro caporione deve essere il quar- 
tiere di Santa Maria Novella, perà dite (pianto 
vi occorre insieme con la dichiarazione de' suoi 
gonfaloni. 

G. Nello scudo è un sole in campo azzurro, 
insegna di detto quartiere, sopra del quale sono 
li suoi quattro gonfaloni tenuti similmente da 
putti , la vipera è nel primo, nel secondo l'uni- 
corno, nel terzo un !ion rosso, nel quarto e 
ultimo un lion bianco. 

P. Gli veggo benissimo tutti, e per non va- 
riare avete similmente fjtto il lione die sostiene 
gli scudi, come faceste nelli altri quartieri; or 
veniamo alla dichiarazione de' luoghi sottoposti 
al quartiere di San Giovanni, dove credo ab- 
biate fatto per la prima Fiesole, si per l'arme, 
come anco per le lettere, che dicono: FESUL^E 
IN PARTE M URBIS ADSCim 

G. Quest' è Fiesole ritratta al naturale con 
il suo Mugnone fiume a' piedi, che ha il suo 
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corno pieno di fruiti , e ho fatto una Diana cad- 
di color celeste, insegna antica di quella Città, 
e nello scudo divido mivy/o bianco, e mezzo 
rosso è l'arme di quella Comunità, e qua accanto 
Lo fatto Atlante converso ìli pietra, pei' esser 
quel paese copioso e di massi, e di cave, e in 
aria ho làtio il putto con il pastorale mostrando 
clie ancorché non vi sia più Città, nondimeno 
vi è rimasto il Vescovado, 

- P. Piacemi assai: ma qui allato, dove nou 
veggo putto che tenga pastorale, che castello 
o paese ci fate voi, che le lettei-e mi par che 
dicano: FLAMINIA NOSTRA DITIONIS. 

G. Questa, Signore, è la' Romagna, dove ho 
ritratto la Terra di Castrocaro al natuzale, e il 
Savio fiume con il corno pieno di frutti per 
l' abbondanza di quel paese, e vi ho di più fallo 
una Bellona armata, e focosa con un flagello in 
mano sanguinoso. diinostramlo la genie ardita 
e risoluta di quel paese; c quella, che tiene lo 
stendardo entravi una croce rossa, è una Fla- 
minia, e similmente Ila a' piedi tino scudo en- 
trovì una simil croce insegna di Castrocaro. 

P. Innanzi che aneliate; più oltre voglio sa- 
pere, che cosa sono questi tre quadri qua allato 

G. Signore, in questo hi sca tuo n'ho cavato 
questi tre quadri, come la vede, si per riqua- 
drare la sala, sì anco pernon alterar niente di 
quello che ha fallo quaggiù il Bandinelle), il 
quale fu forzato accomodarsi al muro sbieco; 
però ci ho liuto mi corridore, dove in questo 
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primo quadretto più stretto sono certi putti 
che scherzano eoa certe palle rosse, arme di 
Vostra Eccellenza. 

P. Sta benissimo : ma in questo secondo 
pare che si affaccino certi uomini ritraiti al 
naturale; i>er elù li avete voi fatti? 

G. Tutti sono servitori di Sua Eccellenza, 
e che l'anno servita nella fabbrica di questo 
salone. 11 primo è maestio Bernardo di Mona 
Mattea muratore raro, e dell'arte sua molto 
intelligente, che ha alzalo il teito di questa sala 
braccia quattordici più che non era, e le mura 
attorno , con tutta quella muraglia, che s' è fatta 
nelle stanze clic abbiamo viste; l'altro è Bat- 
tista Bollicela maestro di legname, che ha con- 
dotto il palco di quadro, e d'intaglio; quest' al- 
tro di pel rosso con miei barbone è Messer 
Stefano Veltroni dal Moti tesa usavi no, che ha 
guidato il metter d' oro, e l'altre fregiature ; e 
l' ultimo è Marco da Faenza. 

P. Somigliano assai , e avete fatto bene a 
ritrarli qui vi, perchè sempre sia memoria di loro, 
come quelli che in quest'opera si sono affaticali 
con molla diligenza e Milk'ciiudjne. In quest'ul- 
timo mi pare che abbiate latto quattro putti che 
tengono un'epitaffio; e suoliti sapere quello ci 

ATQUE ADI.AM HANC TECTO ELA- 
TIORI, AD1TU, LUMIMBUS, SCALIS, 
PICTURIS.ORNATUQUE AUGUSTIORI 
IN AMPLIOREM FORMAM DEDIT DE- 
CORATAM COSMUS MEDICES 1LLUS- 
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TRISSIMUS FLORENTI/E , ET SENA- 
RUM DUX EX DESCRIPTION E , ATQUE 
ARTIFICIO GEORGI! VASARII ARRE- 
TINI PICTORIS, ATQUE ARCHITEGTI 
ALUMNI SUI ANNO MDLXV. (a) 

G. V, E. s' è portata eccellentemente avendo 
inteso quell'epitaffio, perchè so che ci sono 
stati molti amici miei, che l'anno voluto leg- 
gere, e anno perso il tempo, e lei alla prima 
vista l'ha letto tutto senza lasciarne pure una 
parola, 

P. A dirvi il vero io mi era mezzo stracco 
per affissare tanto gli occhi , e tenere il collo a 
disagio per non scamhiare niente. Or che sono 
riposato un poco , seguitate, il paese che lascia- 
ste; eramo appunto sopra a Gastrocaro. 

G. Accanto a questo segue il Casentino, sic- 
come la può vedere per le parole scritte sotto, 
che dicono: PUPPIUM AG RI CLUSEN TINI 
CAPUT; dove per principal Castello di quel 
luogo Ilo ritratto Poppi al naturale, così Pra- 
tovecchio, e Bibbiena; da una pane ci ho fatto 
il fiume d'Arno, dall'altra il fiume dell' Archia- 
no, e lassù alto ho fatto la Falterona piena di 
faggi e d'abeti con i diaccinoli a' capelli, e versa 
quel vaso pieno sopra l'Arno; e il giovane ar- 
mato , che tiene lo stendardo di quel luogo, de- 
nota la bravura degli uomini di quel paese; ha 
nello scudo l'insegna della Comunità di Poppi. 

P. Mi piace: ma ditemi, che Vicariato c in 
quest'ultimo quadro sottojMisto al quartiere di 
San Giovanni ? io veggo il Giudice con le scuri, 
e un putto, che gli tiene i suoi fasci. 
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G. Questo, Signore, è il Vicariato di Scar- 
pata, dove nel lontano ho riiratto il paese di 
Mugello con lettere sotto, che dicono: MU- 
GELLANA PRETURA NOBILIS; e ci ho 
fatto quel giovane che tiene l'insegna di quel 
paese, con l'arme di Scarperia entravi una lu- 
na; e il fiume che ha ai piedi, che getta acqua, 
è la Sieve. 

P. Mi pare, che abbiamo di questo quartiere 
di San Giovanni ragionato assai, e visto minu- 
tamente tutti questi luoghi ; ci resta ora vedere 
solamente gli altri sotto[Mis[i a Santa Maria No- 
vella; c come gli avremo veduti, non mi parrà 
che abbiamo fatto poco, perchè ci è stato da 
dir molto più, che non pensavo. Credo che 
questo primo quadro sia fatto per Pistoja , poi- 
ché mi ci pare leggere sotto ; PISTORIUM 
URBS SOCIA NOBILIS. 

G. Sia come la dice, e vi ho fatto il fiume 
dell' Ombrane con il corno pieno di fiori ; e 
quella vecchia, che ha sópra il capo tanti casta- 
gni con i suoi ricci verdi, è fatta per l'alpe; 
quest' nitro appresso è lo Dìo Pane, che suona 
la fistola di canne, e significa la montagna di 
Pistoja, e tiene una insegna dentrovi un'orso, 
e dall'altra parie l'arme della Città in quello 
scudo, che sono scacchi bianchi e rossi. 

P. Veggo che l' avete ritratta al naturale come 
l'altre; nel quadro che segue, riconosco Prato 
con le parole che dicono: PRATTJMOPPIDUM 
SPECIE INSIGNE. 

G. Ciascuna, come la vede, porta il nome 
seco, e vi ho fatto il fiume di Biseuzio con il 
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mio corno pieno di frutti, e d'ortaggi, c una 
Ninfa insieme con un putto gli acconcia; da 
quest' altra banda è un giovane che tiene lo 
stendardo in mano, e lo scudo rosso entravi 
gigli gialli, arme di quella Terra, datale da Car- 
lod'Angiò. Segni' in quesi altro che gli è sopra, 
Pescia con il fiume della Nievole e della Pescia , 
con molti mori che produce quelluogo,e una 
Aracne con una boccia di seta , che tiene lo 
stendardo entravi il delfino rosso, impresa dì 
quel luogo, dove ho anco ritratto Pescia al na- 
turale con le paiole sono al quadro: PISCIA 
OPPLDUH ÀDEO FIDELE. 

P. Quest'ultimo, con le parole: PRETU- 
RA ARNENSIS INFEIUOR, deve essere il 
Vicariato sottoposto a Santa Maria Novella. 

G. Quest'è il Valdarno di sotto con il Ca- 
stello,, e Vicarialo di San Minialo al Tedesco, 
dove ho fatto il Giudice vestito all'antica, e il 
fiume della Pesa, e ho ritratto la Terra di San 
Miniato, e il paese ar naturale, e un giovane 
che tiene l' inserii di quel luogo, nella quale è 
un lione con tuia corona in capo, e una spada 
in man>. 

P. Ho avuto satisfazione nel ragionamento 
di queste Città, Terre, e Castelli; e tónto più, 
quanto veggo, che non solo ci avete ritratto i 
luoghi di. naturale, ma ancora i fiumi con Ee 
sorte de' frutti , che in particolare producono 
più eccellenti ; c insieme per maggiore distin- 
zione ci avete aggiunto l'insegno, e l'arme delle 
Comunità loro, che veramente è stata uon poca 
fatica la vostra a ritrovare tutte queste cose. Ora 
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riposiamoci un poco , che lo stare tanto col 
capo allo mi stracca , che deve il medesimo 
intervenire a voi ; intanto per non perder 
tempo potrete dirmi , dove volete elle comin- 
ci. Signore , a me pare da cominciare in que- 
sta fila dì quadri che sono nei mezzo, per esser 
cose pili auliche e generali, che non sono que- 
ste dalle bande, le quali son guerre particolari 
fatte dalla Repubblica Fiorentina, e dall' Hlu- 

P. Dite a vostra posta, che mi diletta tanto 

10 stare a sentire, che non mi pare niente grave 

11 disagio di guardare aH'ìnsù. 

G. Piacendo a V. E. noi vedremo prima 
questi tre quadri, che voltano verso il sale, j>er 
esser cose più auliche; poi andremo a fili altri 
tre verso San Pietro Se! mi';, ^ io: e quel dimezzo 
sarà l'ultimo. Dico dunque che in questo qua- 
dro grande ho farla la edilicuzione, e fondazio- 
ne di Firenze sotto il segno dell'ariete; e vi ho 
dipinti dentro Onavimui, Lepido, e Marcanto- 
nio che danno 1' insegna del giglio bianco 
a' Fiorentini loro Colonia , e ho ritratto la Cina 
antica, come slava allora, -ulamenie nel primo 
cerchio, e similmente la Città di Fiesole, e se- 
condo si legge in alcuni, Firenze fu edificata 
anni 682. dopo la edificazione di Roma , e anni 
settanta innanzi la natività di Cristo; però con- 
siderata questa origine, ho scritto sotto; FLO- 
BENTIA ROMVNORUU COLONIA LE- 
CE JULIA A ffl. VIR1S DEDUCITUR. 

P. Sta benissimo, e comprendo, che proce- 
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dete con mollo fondamento, e con grande or- 
dine nelle vostre cose. Ma ditemi ^ in questo 
quadro lungo allato a' quartieri di San Giovan- 
ni, e Santa Maria Novella veggo non so che 
e □ erra con le parole sotto che dicono: FLO- 
RENTIA GOTHORUM IMPETU FOR- 
TISS. RETUSO ROM. CONS. VICTO- 
RIAM PR/EBET. 

G. Questa è la rotta di Rodagio Re de'Goti 
successore d'Alberigo, il quale venne in Italia 
con un esercito immmerabile di Goti , e dan- 
neggiò molto h pi'o\ inda di Toscana, e di Lom- 
bardia, e in ultimo si pose all'assedio della Città 
di Firenze. Ma sentendo egli venire in aiuto 
della Città l' Imperadore con 1' esercito de' Ro- 
mani, si ritrasse ne' monti di Fiesole, e nelle 
Talli convicine, ud esondo ridotti in luogo ari- 
do, e trovandosi sprovveduti di vettovaglia, 
furono quivi assediali da Onorio, e dall'eser- 
cito de' Romani; onde i Goti (sendone prima 
stali tagliati molti a pezzi) si arresone E que- 
sta fazione seguì il giorno di Santa Reparata 
intorno a gli anni di Cristo ^i5., e per più 
vaghezza della pittura ci lin finto Mugnone, che 
ha Fiesole sopra, die si maravigliano di questo 
conflitto. 

P. In sì piccol quadro non si potevan metter 
più cose; e mi piace, che trattando di cose an- 
tiche, vi siate ingerii. dodi r;ip presentarci figure 
con abiti antichi, il che ha molta proporzione , 
oltre al diletto dell'occhio. Ma passiamo a que- 
st'albo quadro simile, dove veggo un Papa con 
tanti Cardinali. 
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G. Qnest' è quando Clemente quarto per 
estirpare di Toscana la parte ghibellina detto 
l'insegna dell'arme sua a i cavalieri e capi- 
tani di parte guelfa , dove per principale fra 
molti capitani ho fatto ginocchioni, che la ri- 
ceve, il Come Guido Novello insieme con i 
suoi soldati armati, che era uno de'capi della 
parie Guelfa , ed è uno stendardo bianco en- 
trovi un giglio rosso, che era l'arme di detto 
Pontefice. 

P. Sta bene, e veggo la sedia del Papa, e 
tanU Cardinali che li sono intorno; e mi av- 
viso che non sieno ritratti al naturale per essere 
tanti anni che il fatto seguì , ma li dovete aver 
fatti di vostra fantasia. 

G.-IJra quasi impossibile ritrarre Cardinali 
di qne'tempi; mi sono bene ingegnato di ca- 
vare l'effigie da molte figure a miche di qne'tem- 
pi per accostarmi quanto ho possuto all'anti- 
chità. 

P. Or leggete le lettere; che nel quadro non 
mi pare che ci abbiamo lassato cosa alcuna in- 

G. FLOREN. dVES A CLEMENTE 
Ufi. ECCLESIE DEFENSORES APPEL- 
LANTI^. 

P. Se non vi occorre dir altro intorno a 
questi tre quadri, potrete seguitare la dichiara- 
zione dellì altri tre posti verso San Pietro Sche- 
i-aggio, e in questo del mezzo veggo ritratta 
Firenze con lettere: CIV1BUS, OP1BUS, IM- 
PERIO FLORENS LATIORI POMOERIO 
CINGITUR. 
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G. In questo quadro, Signore, sì rappresen- 
la quando la terza volta furono allargate le 
mura a Firenze, ritrovandosi allora i Fioren- 
tini in buono e pacifica stato, e la città cre- 
sciuta, e il popolo multi plicato, e le borgora 
di abilatori e di edifizj ampliate: ordinarono 
questa reidi fica z ione circa l'anno 1284., dove 
qua dinanzi ho rappresentato la Signoria con 
l'abiio antico, e avanti a se ha Arnolfo archi- 
tettore che mostra loro la pianta del drenilo, 
e più là nel lontano mostro quando si edifica 
alla porta San Friano, e fo che dal Vescovo si 
benedice, e mette la prima pietra nel fonda- 
mento, e attorno vi figuro i provveditori e i 
ministri di quelle fabbriche. 

P, In questo quadro allato al tondo , dove 
sono i quartieri di Santa Croce e di Santo Spi- 
rito, veggo non so che Dogi vestiti all'antica, 
e paroleche dicono : FLORENTIA CRESCIT 
FESULARUM RUIHIS. 

G. Questa è l'unione del popolo Fiorentino 
e Fiesoiano, quando distrutta Fiesole i Fieso- 
lani si ritirarono ad abitare in Firenze ; però in 
su la porta ho fatto un Patriuo, il quale tìnga la 
unione di questi due popoli , figurali in que'due 
Signori che si abbracciano e si uniscono in- 
sieme; e perchè più volentieri i Fiesolani si 
avessino a fermare a Firenze, e nelle pubbli- 
che insegne riconoscessero qualcosa del loro, si 
conteniorno di raccomunare l'arme dellì loro 
Comuni. E dove prima l'insegna di Fiesole era 
una luna azzurra in campo bianco, e fpiella 
de' Fiorentini era un giglio bianco in campo 
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rosso, presero il campo bianco de' Fiesolani, e 
il giglio de' Fiorentini lo tinsero rosso col loro 
proprio campo; e in questa maniera fermorno 
che l' arme del Comune fusse un giglio rosso iu 
campo bianco. Però fingo che alla rinfusa don- 
ne e uomini di queste due Città si abbraccino 
e si rallegrino insieme, e per significato de' due 
popoli ho fatto quelli due uomini armati a ca- 
vallo con l'insegne de' loro Comuni vestiti all' an- 
tica con quelle livree. 

P. Questa veramente è una storia bella, e 
l'avete espressa con molta leggiadria, e ci ho in 
questo quadro grandissima satisfazione, e avete 
ogni cosa disposto con tanta invenzione, che non 
me ne posso saziare: ma passiamo all'altro che 
è simile a questo che abbiamo veduto, e che è 
allato al tondo di mezzo, nel quale mi par ve- 
dere un Papa sopra una nave, che dia benedi- 

G. È quando da' Romani fu cacciato Euge- 
nio quarto di Roma, e si conduce a Livorno 
con le galee de' Fiorentini, da' quali è ricevuto 
molto gratamente ;c fingo appunto ch'egli sbar- 
chi con tutte le sue genti ; e vi sono gli Amba- 
sciadori de' Fiorentini , i quali ho vestiti all'an- 
tica; e per esprimere tacitamente quel tempo, 
il Pontefice dà loro la benedizione. 

P. Ogni cosa veggo benissimo; riconosco Li- 
vorno con il porto ritratto al naturale, e veggo 
Papa Eugenio e così molli Cardinali : ma a che 
effetto fate voi quel vecchione con quel tridente 
in mano, che cava luori il capo e il braccio 
dall'onde inarine? 
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G. Per Nettuno, Signore, il quale uscendo 
del mare mostra averlo condono sano e salvo; 
e le parole, che sono questo quadrò si leggono, 
sono: EUGENIO HIT. PON. MAX. URBE 
SEDEQ. PULSO PERFUGIUM EST PA- 
RATUM. 

P. Abbiamo fino Imi veduti sei quadri del 
mezzo, che contengono la nobiltà e I* antichità 
della Città; che abbiamo noi ora da vedere? 
volete voi forse finire questo del mezzo? 

G. Signor nò, questo del mezzo ha da esser 
l'ultimo, per esser la chiave e conclusione di 
quanto è in questo palco e in queste facciate, 
e in tutta questa sala, 

P. Or seguitate a vostra posta, e cominciate 
pure da qual parte vi piaeej ehe io starò a udire, 
e insiememeute vedere quanto avete fatto, per- 
chè mi compiaccio lauto di queste invenzioni, 
che non mi straccherei mai. 

G. In questi sette quadri adunque verso le 
scale ci ho messo il principio, i! mezzo, e il fine 
della guerra di Pisa fatta dal Governo popolare 
in ispazio di quattordici anni , così come ho fatto 
quaggiù in queste tre storie grandi nelle facciate. 
In questi altri a dirimpetto, volli verso il Borgo 
de' Greci, ci è tutta la guerra di Siena fatta dal 
Duca Cosimo in ispazio di quattordici mesi; e 
per essere stala cosa più antica questa di Pisa, 
piacendo a V. E., comincierò di quivi, e segui- 
terò il medesimo ordine ch'io ho tenuto nella 
dichiarazione de' quadri di mezzo. 

P. lo lascerò fare a voi , perchè essendo opera 
fabbricata e ordinata da voi, sapete megli» di 
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ine 1' ordine che avete tenuto; però cominciate 
da <mal parte vi piace, che io mi sono preparato 
per ascoltarvi. 

, G. la questo ottangolo, qua verso il sale, ci 
ho ritratta la sala del consiglio, nella quale i cit- * 
tadinr di que'tempi deliberemo e dettono prin- 
cipio alla guerra di Pisa, dove ho rappresentato, 
come l'È. V. vede, la Signoria a seder con gli 
abiti loro, e con tutta quella civiltà che usavano 
nelin Repubblica oltre a molti ritratti de' princi- 
pali cittadini che si trovarono alla deliberazio- 
ne di tale impresa , fra' quali particolarmente ho 
ritratto in bigoncia Antonio Giacornini che ora; 
e sopra, in aria fingo una Nemesi con una spada 
di fuoco, denotando vendetta contra i Pisani i 
quali ribellandosi furono cagione , che i t ioren- 
.tirii di nuovo deliberassino contra di loro la 
guerra con tanto sdegno. 

P. Gli avete accomodati benissimo, e sì ri- 
conoscerebbe la storia per se medesima senza 
la dichiarazione tli'Mc parole, che dicono: S. P. 
Q.FLOR.PISANISREBELLIBUS MAGNO 
ANIMO BELLUM INDICIT. Ma ditemi 
quello avete fatto in questo quadro lungo che 
mette in mezzo il quadro, del quale abbiamo 
ragionato adesso, ed è allato a Pescia, e le lettere 
dicono: CASCINA SOLIDA VI EXPUGNA- 
TUR. 

G. Questa è la presa di Cascina, dove ho 
ritratto di naturale Paolo VitelliGeneralede'Fto- 
rentini, che vi entrò dentro per forza con l'e- 
sercito donde era stata battuta dall' artiglieria; 
e ho ritratto il resto del campo, che attorniava 
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delta Terra con giornee e berrettoni secondo il 
costume di que' tempi, e come stava allora ap- 
punto ; segue appresso a questo la presa di Vi- 
copisano, che è in questo quadro lungo allato 
a questo ottangolo, e ci sono sotto le parole, 
che dicono: VICUM FLORENTINI MILI- 
TES IRRUMPUNT: dove ho fatto una banda 
di Svizzeri vestiti secondo il loro costume, in- 
sieme con la cavalleria e altri soldati; e il Ca- 
stello con il paese ho ritratto al naturale, e anco 
come era disposta la batteria allora quando fu 
preso. 

P. In ogni particolare avete usato esquisita 
diligenza; ma ditemi che fiume è questo sì 
grande posato su quel timone , che voi fate 
a' piedi di questo quadro? 

G. Questo l'ho figurato per Amo, e gli ho 
fatto appresso il lione. 

P. Sta bene, seguitate pure il resto. 

G. In quest' altro ottangolo di quaggiù verso 
San Piero Scheraggio è la rotta, che ebbono i 
Veneziani in Casentino. 

P, Ditemi di grazia , perchè cominciate voi 
da questi ottangoii , e non da un capo seguendo 
di mano in mano ordinatamente? 

G. Perchè in questi ottangoii ho fatto fazioni 
più importanti, per esser maggiori e più capa- 
ci; e nei minori, che li mettono in mezzo, ho 
fatto scaramuccie e cose di manco importanza. 

P. Avete fatto bene, seguitate la vostra tema. 

G. In questo ottangolo adunque, che dicem- 
mo, segue la rotta data all'esercito Veneziano 
da' Fiorentini in Casentino alla Vernia ed a 
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Montatone; e nell'asprezza di miei monti ho 
fiuto una grandissima nevata e diaccio per il 
tempo di verno, nel quale finì detta guerra, e 
ho ritratto il silo del sasso della Vernia al na- 
turale, similmente 1' Abate Basilio con quel 
numero di villani che li rompe; nella quale 
fazione restarono prigioni molti Veneziani, e io 
gli fingo con gli abiti di que' tempi. 

P. Questo è un bellissimo quadro: ma dite- 
mi quello significa quella figura bizzarra a piè 
di quel quadro, e le parole che le sono sotto. 

G. Quello è fatto per un' appennino carico 
di diacci e di neve, come luogo per natura 
freddo e gelato; e le parole, che le sono sotto, di- 
cono: VENETI PISARUM DEFENSORES 
VICTI: e di sopra all' otta ngolo, in quel qua- 
dro lungo accanto al Chianti, sono cinque ga- 
lere e due fuste de' Fiorentini , li quali alla foce 
d'Arno predarono i brigantini de'Pisani carichi 
di Aumenti, che andavano a soccorrer Pisa, 
dove ho limo un lione che alza, la testa dall' ac- 
que per vedere questa preda e si rallegra. 

P. Veggo ogni cosa minutamente, eie paro- 
le che sono sotto similmente: PISIS OBSES- 
SIS SPES ÓMNIS RECISA; or venite alla 
dichiarazione di questo altro simile, nel quale 
ponete che segue una gran fazione , e si legge 
a piè: GALLI AUX1LIARES REPEL- 

hJntur. 

G. Signore onesta è la batteria delle mura 
di Pisa fatta ai luogo detto il Barbagianni, e 
l'ho ritratte dalle proprie mura naturali, che 
furon rotte dall'artiglieria, dentro alle quali vo- 
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ìendo i soldati passare , trovarono un'altro ripa- 
ro, di sorte che furono cosiretti a combattere; 
e t come la vede, i fami e i cavalli corrono per 
entrarvi dentro; di più ho ritratto la fanteria 
francese con gli abiti de' soldati di que' tempi. 

P. Da questa parte del palco ci resta sola- 
mente a dichiarare questo gran quadro di mez- 
zo , nel quale veggo molte figure con il ritratto 
di Firenze, e le parole, che sono sotto, dicono: 
LjETA TANDEM VICTORIA VENIT: 
questo deve essere il trionfo di Pisa, s'io non 
m' inganno. 

G. V. E. l'ha conosciuta ; questa è la presa 
della Città e il trionfo della detta guerra, do- 
ve ho finto Firenze ritratta al naturale ripiena 
d'archi trionfali donde passa il trionfo; e segui- 
tando il costume de'Romani, ho fatto il carro 
con l'esercito e con ì prigioni dinanzi; e sopra 
al trionfo ho posto Firenze tirata da quaiiro 
cavalli bianchi, fiorita, e coronata di torri; e 
attorno le sono i soldati che portano addosso 
la espugnazione di que' luoghi; e si vede il 
ponte alla carraja, sopra del anale passa il trion- 
fo; e ci ho messo il fiume d Arno coronato di 
quercie e lnuri,e tutto il popolo fiorentino, 
che fa festa di questa vittoria. 

P. Avete in questo ultimo quadro espresso 
benissimo ogni cosa, e non ci voleva manco 
per dichiarazione di così importante impresa. 
Ora potremo un poco riposarci e considerare 
queste facciate da basso, dove medesimamente 
avete poste battaglie e scaramuccie della me- 
desima guerra, pure diverse da quelle avete 
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fatte nel palco; e dovete avere riserbatn a questi 
quadri spaziosi e grandi fazioni e imprese, 
dove sia concorso maggior numero di persone 
e di cose, e in queste avrete avuto spazio di 
potere ampliare le vostre invenzioni. 

G. Conti nei eremo dunque da questo quadro 
grande verso la piazza del grano, e basterà so- 
lamente dire in generale che questa fu la rotta , 
chedeitonoi Fiorentini a' Pisani alla torre di San 
Vincenzio, il qual luogo è posto, come la vede, 
su la marina vicino a Populonia che fu una 
delle antiche e nobili città di Toscana, se bene 
oggi è mollo deserta ; e questa rotta , come lutti 
dicono, fu cagione dell'intera vittoria di Pisa. 

P. Quando i Pisani ebbono questa rotta , su- 
bito cominciorno a perdersi dauimo; questa 
è una bella storia; avete avuto luogo di mo- 
strare la vostra invenzione. 

G. Quando il Pittore ha campo, debbe mi- 
nutamente dichiarare l' intenzione sua con quel- 
la maggior vaghezza che può, per dilettare l'oc- 
cliio di chi la guarda. 

P. Ho veduto a bastanza in questo; andia- 
mo al quadro di mezzo. 

G. Questa, Signore, è impresa di mare, ed 
è quando Massimiliano Imperatore venne in 
persona a Livorno con armata di più galee e 
altri vascelli; e, come la vede, assediò Livorno 
che restò sempre in potere de' Fiorentini; poi 
si partì. Non entro in dichiarare a V. E. i parti- 
colari e certe minuzie, perchè senza disagio di 
tenere il capo alto può pascere 1' occhio e in- 
trattenersi quanto la vuole. 
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P. Le cose clie si sanno, e che sono fresche 
nella memoria degli uomini, alla prima occhiaia 
si riconoscono tutte. 

G. Qnest' ultimo quadro grande qua verso il 
sale contiene, come la vede, tutto il paese (li Pisa 
col piano e le colline ; la Città e Ogni cosa ho 
ritratto al naturale; e ci ho disteso tutto l' eser- 
cito e forze de' Fiorentini, e insiememeute 
quando seguì la hatteiia, e che le mura furori 
tagliate dall' artiglierìa, con tutto quello segui 
in quella fazione. 

À Chi ha letto il Villani, il Guicciardini', 
e altri Storiografi antichi e moderni che trat- 
tanodelle cose di questa nostra città, comprende 
che siete informato d' ogni particolarità, e che 
in dipignere questa sala avete non manco faticato 
in leggere gli scrittori, che in ritrovare le inven- 
zioni. 

G. Perchè io desidero più di servire, che di 
sentirmi lodare da V, E., sarà Viene, per dar 
fine in questa giornata a ()«ni rosa, che veggiamo 
qua dalla banda del borgo de' Greci altrettante 
storie clte ci restano, parte nel palco, parie 
nelle facciate, e sono imprese e accidenti seguiti 
nella guerra di Siena. 

P. Mi piace, e spero averne a sentire maggio- 
re satisfazione, essendo queste storie e fazioni 
successe a mio tempo e pochi anni sono : ma fate 
eh' io vegga dove voi date principio, e che io 
sappia se voi seguite in queste il medesimo 
ordine, che in quelle di Pisa. 

G. Signor sì, e V. E. consideri questo qua- 
dro grande verso il sale, dove ho fatto che 
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corrisponda all'altro della deliberazione della 
guerra di Pisa, contenendo questo la risoluzio- 
ne della guerra di Siena, dove ho finto il Signor 
Duca Cosimo solo in una camera di Palazzo, 
il quale ha dinanzi a se sopra un tavolino il 
modello della città di Siena , e eoa le seste va 
misurando e scompartendo per trovare il modo 
di pigliare i forti di quella Città. 

P. Tutto mi piace: ma ditemi che volete 
voi rapp resistita re con quella femmina che gli 
è avanti, che ha il lume in mano? 

G. L'ho fatta per la vigilanza; quell'altra 
che gli è accanto a sedere, è la pazienza ; l'altre 
due che gli sono intorno, sono la fortezza e la 
prudenza; questo ultimo quaggiù a' piedi che 
si tiene ima mano alla bocca, è il silenzio; 
dalle quali virtù in particolare fu sempre ac- 
compagnato il Duca Cosimo in questa impresa. 

P. Quei putti che sono in aria, che signi- 
ficano? 

G. Gli ho finti per spiriti celesti o vero an- 
gioletti , i quali tengono in mano , come la vede , 
chi palma , chi olivo , e chi lauro , quasi promet- 
tendogli la vittoria, dovendo cosi seguire per 
volere di Dio. 

P. Questo ottangolo mi piace; e oltre all'in- 
venzione si conosce alle parole , che è la deli- 
berazione della guerra di Siena, che dicono: 
SENENSIBUS VICINIS INFIDIS BEL- 
LUINI: ma seguite a dichiarare questo quadro 
lungo a lato al Casentino, che mette in mezzo 
questo ottangolo, dove mi par vedere una gran 
fazione. 
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G. Questa è quella grande scaramùccia , clw 
segni al luogo detto il Monistero vicino a Sie- 
na, dove ho ritratto il luogo al naturale, pieno 
di forti, come stava allora, e ci ho fatto parte 
della cavalleria e fanteria che combattono. 

P, Comprendo il tutto benissimo; e mi pia- 
ce che vi andate accomodando ai tempi, con 
avere ritratte molte armature e abiti,' die si 
usano ne' nostri lumpi; voglio un |ioco leggere 
le parole, che gli sono sotto: PRdiLÌUM ACRE 
AD MONASTERIUM. 

G. V. E. lia fatto prima che ora paragone 
della vista; or veniamo a quest'altro quadro 
simile, che mette in mezzo questo medesimo 
ottaugolo, nel quale ho fallo la presa di Gasoli, 
dove è il Marchese di Malignano a cavallo, che 
vi fece piantare l'artiglierie e fece parlamento 
con i suoi soldati; poi presone la terra « vi 

P. Veggo benissimo ogni cosa fino alli gab- 
bioni, e attorno in órdine vi è l'esercito del 
Marchese: ma leggete le lettere che 11 sono 
sotto. 

G. CÀSUL1 OPPIDI EXPUGNATIO. 

P. Seguite il resto. 

G. V. E.venga quaggiù verso San Piero Sco- 
raggio, e consideri in quello ««angolo la gran- 
dissima scaramuccia fatta a Marciano in Val- 
dichiana, che seguì tre giorni avanti alla rotta; 
e ho fatto l' esercito del Sig. Duca e di Piero 
Strozzi che combattono, e in particolare ho usato 
diligenza in ritrarre il sito di quel luogo come 
sta appunto. 
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P. Questo ottangolo ini piace, perchè sì scor- 
ge in esso fierezza , e si vede la strage de' soldati 
che la l'artiglierìa e il coml>alter loro a piè e 
a cavallone n'avete messi morti assai io varie at- 
titudini con gran maestrìa ; e veggo ancora la si- 
tuazione de' padiglioni dì que' campi: ma di- 
temi che figura grande è questa quaggiù da 
basso) 

G. Questa è finta per il padule della Chiana 
che a questo romore alzi la testa; e le lettere, 
che H ho fatto sotto, dicono: GALLI, REUEL- 
LESQ. PRjEUO CEDUMT. 

P. Or seguitate l'altro quadro allato al Bor- 
go San Sepolcro, nel quale veggo tanti messi in 
fuga, molti de' quali allogano in mare. 

G. In questo no dipinto la rotta data a'Tur- 
chi dalle genti del Signor Duca, quali erano 
smontali a Piombino, e ho fattola fuga loro verso 
le galere. 

P. Si vede ogni casa minutamente; molti se 
ne veggono affogati, altri che nuotando s'attac- 
cano a i battelli in diverse attitudini; riconosco 
ancora tutto il paese di Piombino elle avete ri- 
tratto insieme con la marina ; ina non so che si 
voglia dire quella figura grande che si vede da 
mezzo in su. 

G. È fatta per un mare, il quale, sentendo 
questo romore, esce fuori con un ramo di co- 
rallo in mano, e ce l'ho fatto per maggiore or- 
namento; e perchè questa storia si conosca, ci 
ho scrìtto sotto; PUBLICI HOSTES TERRA 
ARCENTUR. 

/\Per pubblici iiimui volete intendere i Tur- 
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cTii, mi place: ma passate a quest' altro simile, 
die accompagna quest' otta ngolo , nel quale ci 
è scritto sotto, MONS REGIONIS EXPU- 
GNATUR; deve forse esser la presa di Mon- 
tereggioni. 

G. Sta come la dice; in questo mi sono inge- 
gnato principalmente ritrarre il luogo al naturate 
insieme con le genti delDuca;eci ho fatto molti 
che conducono l'artiglierìa con i buoi, per bat- 
terlo, e ho ritratto molti bombardieri. 

P. Mi piace, e si conviene talvolta amplificare 
la storia con qualche bella invenzione. Ma venite 
alla dichiarazione del quadro di mezzo , acciò 
poi passiamo vedere queste Ire storie grandi; ci 
veggo la prima cosa molti ritraiti di naturale; or 
cominciate a dirmi che cosa ci avete fatta. 

G. Siccome nel quadro a dirimpetto feci il. 
trionfo della guerra di Pisa, cosi iu questo ho 
fatto il trionfo della guerra di Siena , e similmente 
ci ho ritratto la città di Firenze trionfante dalla 
veduta di San Piero Ga.itolìni, e ho fìnto il Mar- 
chese di Marignano che torni vittorioso con l' e- 
sercko, e attorno mostro che gli sieno molti 
capitani, che si ritrovorno seco in detta guerra 
fra' quali di naturale, come più principali, ho 
ritrattoli Signor Chiappino Vitelli e il Signor Fe- 
derigo da Montauto, e fingo similmente che V. 
E. esca fuori della porta con una gran corte e 
li vadia incontro rallegrandosi seco della ripor- 
tata vittoria. 

P. Riconosco ogni minuzia , e di tutto re- 
eto soddisfatto: ma ricordatemi chi sono quelli 
quaggiù da basso ritratti tutti al naturale. 
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G. Quel grassotto, che è il primo, è Don 
Vincenzio Borgliim priore deili Innocenti; quel- 
1' altro con quella barba un poco più lunga è 
Messer Giovambattista Adriani , i quali mi sono 
stati di grandissimoajutoiu quest'opera con l'in- 
venzione loro. 

P. Mi piace, e con questa amorevolezza di 
porre qui i loro ritratti avete voluto ristorare 
parte delle loro fatiche: ma ditemi chi !>ono 
quest'altri che sono allato al vostro ritratto; io 
non gli raffiguro. 

G. Il primo è Battista Naldini , l' altro è Gio- 
vanni Strada, e l'ultimo è Jacopo Zucchi i quali 
sono giovani nella professione molto intendenti, 
e mi hanno aiutalo a dipignere, e a condurre 
quest'opera a perfezione, che senza l'ajuioloro 
non 1' avrei condotta in una età. 

P. Avete fatto henea onorarli con fame me- 
moria, e certo che lo meritavano, essendosi in- 
sieme con voi affaticati in quest'opera cosi gran- 
de: ma leggete le parole che avete fatte per di- 
chiarazione di questo trionfo. 

G. EXITUS VICTIS, VICTORIBUSQ. 
FELIX. Fiuoa qui abbiamo veduto quanto era 
nel palco attenente alla guerra e impresa di 
Siena; con buona grazia di V. E. potremo se- 
guitare ragionando di questi tre quadri grandi 
posti nella facciata , ne' quali similmente si tratta 
della guerra di Siena. 

P. Seguitate, che volentieri staro a sentire; 
ma vorrei bene mi diceste, da qual parte dare- 
te principio. 

G. Cominciereino dal quadro posto da capo 



Digitized by Google 



3i P.AGIONAMENTO 



del salo 
di none 


ae , che è 
foronop, 
il Signor 

modo in 


Duca 


il sale, che è quando 
irti di Siena, nella quale 


impresa 


acquistò molta riputa- 
tesso tempo dimostrato 


non .soli 
loro, m. 


) ardire n 


eli' affi 


■ornare i nimici in casa 
riparabile , essendosi go- 



P. Si vede le provvisioni de' lanternoni con 
molte altre cose per facilitare il cammino di 
notte, e la fierezza del Marchese di Malignano 
nel sollecitare i soldati e comandare a quei 
bombardieri. Ma passiamo alia storia di mezzo. 

O. In questo quadro di mezzo è la presa di 
Portercole, e V. E. consideri come, avendo il 
Marchese a poco a ]>oco acquistalo i bastioni 
e impadronitosi de' ripari, Piero Strozzi si fug- 
ge con le galere. 

P. Essendo cose seguite a mio tempo e po- 
chi giorni sono, a un'occhiata sola lutte le com- 
prendo; però passate all'altro. 

G. Qtiest' ultimo quadro contiene il fatto 
d' arme in Valdichiana , nel quale Piero Strozzi 
ebbe la rotta alli due di Agosto MDLIV. , fatto 
tanto notabile e di tanta riputazione e gran- 
dezza al Signor Duca Cosimo, che il trattarne 
brevemente è cosa impossibile, nè meno si con- 
viene ora al presente nostro ragionamento. 

P. Ci resta solamente quel tondo di mezzo, 
emi ricordo, quando da principio di questa 
dichiarazione della sala vi domandai che cosa 
fusse, mi diceste che doveva esser l'ultimo, e 
che (fucila era la chiave e la conclusione dell» 
storie che avete fatte in questa sala. « 
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G. Se io mi obbligai allora , sono ora pronto 
a pagare questo dehito. Deve duucpie sapere 
V. E. che quando io mi preparava per ì' in- 
venzione di questa sala nel leggere le storie an- 
tiche e moderne di questa città, e che io con- 
siderava leggendo i travagliosi tempi e i varj 
accidenti per tante mutazioni di governi, con 
l'esaltazione e abbassamento di tanti cittadini, 
e le sedizioni e discordie civili , con tanta effu- 
sione di sangue, c ribellioni di;' suoi Cittadini, 
e i contrasti e guerre sofferte da quella Repub- 
blica nel soggiogare le più. nobili e famose città 
convicine , e che per potere signoreggiare questa 
parte del mar Tirreno, die è la grandezza di 
questi vostri Stati, con tanta spesa e con tanta 
mortalità fusse forzati per tanti anni ben due 
volte a tenere assediai;! la dita di Pisa: simil- 
mente quando io considerava le diflicultà , e i 
travagli patiti dall' Illustrissima Vostra Casa in 
quello stato po]>olare, e ultimamente che il 
Signor Duca vostro padre con tesoro inestima- 
bile abbia avuto a mantenere un esercito e una 
guerra in casa del nimico, e sottoposi Siena 
con tutti li suoi Stati : mi veniva talvolta in con- 
siderazione la quiete, il riposo, e la pace che 
godiamo in questo stillo presente: e comparan- 
dolo ìo alle guerre, alle sedizioni, ed a' travagli 
antichi patiti, oltre alla fame e peste, in queste 
vostre città, mi è parso che quelle tante fati- 
che delli antichi cittadini e delti Avoli vostri 
sieno state quasi che una scala a condurre il 
Signor Duca Cosimo nella gloria e nella feli- 
cità presente. Però in questo tondo, che come 
3 
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la vede è nel mezzo, circondalo da tante segna- 
late vittorie, ho figurato il Signor Duca Cosimo 
trionfante e glorioso, coronato da una Firenze 
con corona di quercia ; ed essendo questa Città 
la principale e metropoli di tutti i suoi Stati, 
e reggendosi essa con le ventuna Arti maggiori 
e. minori, alle quali non solo le città tutte, ma 
il distretto c dominio viene sottoposto, mi è 
parso attorniarlo eoo quei putti, ciascheduno 
de' quali tiene l' insegna di queste Arti e l'armi 
della Città, e Comunità di Firenze, come di- 
stintamente può considerare. 

P. Io sono stato a sentirvi fare questo di- 
scorso delle cose antiche c moderne di questa 
città attentamente, perchè mi pare che ne ab- 
biate cavato un bello e nobile capriccio; e oltre 
all'avere del vago, Ita molto dell'ingegnoso; e 
mi piaGe die per non confondere la vista, so- 
lamente abbiate fatto Firenze: ma per mostra- 
re die non intendete la Città solamente, ci 
avete dipinte tutte le Arti in significato del do- 

G. V. E. l'ha intesa benissimo, e quanto 
più considero a questi particolari, tanto più mi 
par vera la nostra conclusione, non avendo mai 
più questa città sentito la pace e la tranquilli- 
tà, clie gode al presente, stabilita con tanta 
grandezza, che si può con certezza affermare, 
averla a godere per molti secoli. 

P. Non creda ci resti altro da vedere; che 
se bene l'ora è tarda, non mi mcresocrebbe , 
tanto diletto ho sentito oggi in questa sala: e 
Certamente che avete fatto un' opera da esserne 
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eternamente commendato ; perchè, oltre alla 
bellezza delle figure, avete con tanta invenzio- 
ne e con tanto beli' ordine divisato tutta quest'o- 
pera, che dimostrale non avere meno faticalo 
nell' intendere e cavare le storie dalli scrittori 
antichi e moderni, che nel dipignerle. 

G. Signore, V. E. non mi Iodi altrimenti, 
perchè non se ne accorgendo viene a lodare il 
Signor Duca Cosimo e Lei stessa in un mede- 
desimo tempo, dovendo io riconoscere quel 
poco di sapere che è in me, in particolare da 
S. E., in protezione del quale dal principio 
delia mia gioventù fino all' età presente sono 
con tanti favori stato onorato, che oltre al de- 
bito di fedele vassallo, sono stato riconosciuto 
da amorevole (3) servidore; e tanto pìù mi sento 
del continuo stringere dalla benignità di V. E. , 
trovandomi ne' giorni passati, e in particolari! 
in questo giorno, cotanto da lei favorito, che al 
pensarci solo obbligano me e la casa mia in 
eterno, non sapendo da qual parte mi fare a 
ringraziarla. 

P, Won dite più, perchè mi voglio ritirare 
alle mie stanze; e voi tornatevene a lavorare, 
dando compimento a quanto ci resta. 

G. Cercherò di spedirmi per potere servire 
V. E. in altra occasione, intorno alla quale del 
continuo mi vo preparando, per soddisfare 
quanto prima al comandamento dell'Eccellen- 
tissimo Signor Duca. 

P. Avete voi alle mani altro di bello? 

G. Il Signor Duca ha avuto molti anni vo- 
glia, che si dipinga la volta di dentro di quella 
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superba e maravigliosa fabbrica della Cupola, 
condotta per opera e arte di quel raro e pel- 
legrino ingegno di Filippo di ser Brunellesco , 
clie considerando solamente l'artifizio e dise- 
gno di questa macchina mi confondo, cotanta 
meraviglia e stupore genera nell' animo mio. 

P. Certo io non credo che in Europa ni; 
ne' tempi antichi né ne' moderni si sia trovata 
una macchina, che insieme mente abbia avuto 
tanto del grande e del nobile e con tanta pro- 
porzione, condotta alla fine, quanto questa; che 
se non fusse per altro, tende famosa la nostra 

G. Y. E. dice il vero, e quando io volto il 
pensiero a questo, mi pare grande felicità di 
questo cielo e di questa Patria che sempre 
ha prodotti uomini eccellenti in ogni professio- 
ne, e che non abbia avuto bisogno di architetti 
forestieri: ma un suo figlinolo e un suo citta- 
dino l'abbia condotta a questa perfezione, nella 
quale continuamente la godiamo. 

P. Poiché voi ci avete tanta affezione, aven- 
do davanti a gli ocelli l'eccellenza di Filippo 
di ser Brunellesco , vorrete anche voi fare la 
parte vostra, adornandola di qualche bella in- 
venzione. 

G. Io ci ho di già pensato, e desidero che 
V. E. con suo comodo gli dia un'occhiata, 
avvertendomi di quanto a Lei parrà; ed eceo 
eli' io la voglio mostrare a V. E. , perche sapen- 
do che la ci aveva oggi a venire, me la messi 
accanto, perchè Lei la vedesse porgendomi^ 
l'occasione. 
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P. Questo è un disegno molto bello; e non 
è cosa che a uno sguardo solo io mi possa sa- 
ziare; ha di bisogno di matura c particolare 
considerazione. 

G. Come le piace, io glie lo lascerò, e potrà 
vederlo a sua comodità, e dirmi poi quanto le 
occorre per poter levare e aggiugnere secondo 
che comanderà V. E. Il Signor Duca l' ha ve- 
duta, e pare che se ne compiaccia molto. 

P. Essendo opera vostra son certo che non 
mi occorrerà far altro che lodarla, e tanto più 
se il Signor Duca mio padre l'ha veduta e ap- 
provata. Orsù, Giorgio, per oggi non voglio 
trattenermi più; attendete a tirare avanti questo 
lavoro, e prepararvi a qnest' altro che sarà una 
nobile opera, 

G. V. E. si ritiri a suo comodo ; non mi al- 
lungherò a ringraziarla de' tanti favori che la 
mi fa, per non la tenere a tedio, e per no» 
dirle cose , alle quali e la natura , e gli innume- 
rabili benefizi fatti d a me e a casa mia natu- 
ralmente mi obbligano a tenerne perpetua 
m§ mori a. 
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(0 Questi è il celebre Vescovo di Areno Guido Pie- 
tratnalesoo, capo di parie ghibellina in Toscana, le di 
cui famose gesta aono intagliate a meno rilievo nel ma- 
gnìfico sepolcro eretto al detto gran Vescovo e signoie 
nella cattedrale aretina l'anno iìlo. per mano di Agosti- 
no e Agnolo scultori Saneai. 

(a) lì Granduca Cosimn I. era venuto ad abiure il Pa- 
lano vecchio nel 1537. 

(3) Aveva ÌI Vasari a quell'ora ottenuto, tra le altre 
rimunerazioni da Cosimo 1. alla sua virtfl compartite , il 
supremo grado del Gonfalonierato nella sua patrij di 
Areno nel i56l. merci le raccomanda lioui di quelPiin. 
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